Linee d'indirizzo per il servizio wifi nei dehors:
· Il servizio offerto deve essere conforme alla normativa vigente sotto elencata;

· Il servizio è da intendersi sperimentale per 12 mesi, con verifica intermedia sulla rispondenza  agli obiettivi prefissati e sulla qualità dei servizi attesi;

· I sistemi utilizzati dovranno consentire l’applicazione di politiche di interoperabilità tra le singole reti e la rete “Firenze wifi”;

· Le splash pages iniziali dovranno permettere modelli di autenticazione in grado di agevolare al massimo l'accesso al servizio;

· Le installazioni nei locali pubblici dovranno essere conformi alle normative di legge. In particolare le installazioni dovranno essere effettuate a regola d’arte e gli apparati utilizzati nell’ambito dell’erogazione dei servizi wifi dovranno essere pienamente conformi e rispondenti alle normative di legge riguardanti le emissioni elettromagnetiche;

· Gli apparati radio dovranno essere di tipo omologato e rispettare i limiti di potenza previsti;

· Gli access point dovranno garantire la più ampia gamma di apparecchi collegabili (notebook, palmari, smartphone, ecc.). A questo scopo dovranno operare con lo standard IEE 802.11/a/b/g.

· I criteri attuativi saranno definiti con successivo provvedimento dirigenziale, e si ispireranno alle seguenti linee:

1. L’Amministrazione promuove l’integrazione della rete composta dai punti di accesso nei dehors con la rete “Firenze wifi”, che attualmente copre alcune piazze della città, e con i punti wifi del Sistema Informativo della Città dei Saperi, che copriranno altre aree del centro storico, del parco delle Cascine  e dell'area metropolitana, all’interno della strategia regionale sulla cittadinanza digitale e sulla interoperabilità delle reti telematiche. 

2. L’Amministrazione definisce il servizio come un sistema di accesso gratuito wifi secondo gli standard internazionali più diffusi (IEE 802.11/a/b/g) basato su:
a. contenuti presenti su siti istituzionali e di servizi pubblici resi gratuitamente a disposizione di tutti senza nessun esigenza di registrazione degli utenti e su contenuti di interesse per l’Amministrazione ed i cittadini; 

b. Internet, previa registrazione, reso disponibile gratuitamente sulla base delle condizioni di gestione del servizio per un tempo minimo; 
3 La rete integrata avrà un accesso singolo per l'utente, garantito da una splash page che permetta di accedere alle informazioni istituzionali e pubbliche ed alla richiesta di accredito per gli utenti Internet. 

4 La rete garantirà l'accesso a tutti i supporti di comunicazione più diffusi (notebook, netbook, palmari, smartphone eccetera) come componente di servizio ai cittadini, city user, turisti. In particolare, si promuoverà l'acquisizione di credenziali da parte dei turisti e visitatori stranieri, anche coinvolgendo gli operatori del turismo e servizi.
5 La gestione unitaria della rete potrà essere realizzata attraverso l'espletamento di una procedura di evidenza pubblica che permetta l’organizzazione dei servizi di installazione, configurazione, manutenzione e gestione della rete/piattaforma servizi, etc., anche previa concessione pubblicitaria o/e di sfruttamento commerciale di una parte della connettività. 

6.  L’Amministrazione promuoverà il coinvolgimento delle associazioni di categoria.
7. Nel caso in cui un concessionario di suolo pubblico non aderisca al servizio di connettività di cui al punto 5, dovrà rispettare specifiche tecniche e di servizio che verranno definite con atti successivi.
Quadro normativo di riferimento:

- Legge quadro n.36 del 22 febbraio 2001 “ Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”

 - Decreto del Presidente della Repubblica n. 447 del 5 Ottobre 2001 “ Regolamento recante disposizioni in materia di licenze individuali e di autorizzazioni generali per i servizi di telecomunicazioni ad uso privato.”

- Decreto legislativo Gasparri n. 198 / 2002

- Decreto Ministeriale Gasparri del 28 Maggio 2003 “Regolamentazione dei servizi wifi ad uso pubblico”

- Decreto legislativo n. 259 dell’1 agosto 2003 ” Codice delle comunicazioni elettroniche” ( vedi art. 87  relativo ai procedimenti autorizzatori)

- Delibera dell’Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni n. 102/03/CONS “Disposizioni regolamentari in materia di autorizzazioni generali”

- Decreto legge n. 144 del 27 luglio 2005 “ Misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale" ( decreto Pisanu ), convertito in legge, con modificazioni , n.155 del 31 luglio 2005,  che regolamenta l’identificazione degli utilizzatori e la conservazione dei dati relativi alle telecomunicazioni telematiche, e successive proroghe

- Decreto del Ministero dell'Interno del 16 agosto 2005.“Misure di preventiva acquisizione di dati anagrafici dei soggetti che utilizzano postazioni pubbliche non vigilate per comunicazioni telematiche ovvero punti di accesso ad Internet utilizzando tecnologia senza fili [...]”

- Decreto del Ministero delle Comunicazioni del 4 ottobre 2005 ( decreto Landolfi )

 

